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indisi selli 
(CoUalìOrazh)K al «Friuli»). 

(Continuai, e fine}, 
Aloana madri fdona ancora pegg>o 

ohe trascorare l'opera della maestra! 
Non Tedendo in lei oh» una complice 
operai», non iifunto altro diritto che 
d'esser pogata dal Cornane, credono 
atto d'i mocenta famigliaritk l'associarsi 
ai flgU nel porla m ridicolo o nel bla-
almiirDe il meiodor 

Qualche Tolto, par rifarsi dalle lan 
ghe ore paniiato a scuola, l'alunno si 
tal lecito di.ridere alle spallo della mae­
stra; non osa metterne in dubbio la 
dottrina e la'.Tirtù,' m» agozsa l'occhio 
^l ie . ine2i:e fa ie site piucole fin-
dette con qualche leggero motteggio; 
e, spesso la madre ne ride con l'autore. 
SB.entriamo in una casa, la-«era, qoìndo 
U.msd^e la70i;B, il babbo legga II f;ior' 
sale e i bambini eseguiscono I compiti, 
ol rarh facile udire i commonti che 1 
genitori, fanno ai temi,.alle lezioni, bile 
oofrnioni,' e- vedere come 1 figli asool*-' 
tino rolent|ei;i quello chiose ' poco be-
neTolì, pasto pietose, spesso ingiuste. 

È qual concetto può farsi allora 11 
bambino dell'autoritii della maestra, con-
onloata cosi? Glia non potrk certo a-
•pettarsl da lui subprilnizlonei.«di'at-
fetto: che, vedendola poco rispettata e 
D̂iMr coiisidérata da clil doTrciBbe in 

(trim'o Indgo, tributarle deferenza, egli 
•i crede autorizzato a far poco conto 
di lei 'e de' suoi insegnamenti, ad e-
man<iparei da ogni dovere di soggezione, 
di garbateiiia « dì gratitudine; e cosi 
conìpfendiamo da chi derivi Quell'audace 
baldanza, qaei'avivacitk sfrenata, quello 
pirite! d'itìdìpendènza negli atti, nelle' 
parole e nolla condotta d'ei bambini, ' 
ohe frequentano le nostre scuole. 

* * 
' Vorrei, infine, che molte mamma pen­

sassero al danno enorme che deriva 
alla disciplina educative dal' moderno 
alstema di np, irî provvido tenerume a 
d^liàW'da mólto di esse, che si male 
asir^ddndano'M'ope'ra della maestra, anzi, 
rlpdappano a' la rendono poco proScua, 
Bii'è non,,sanno che la sdoloiixa^a te-
Sèrezziii la supina oondi8aeodenz9,.,riD-
dulgenza soverchia rendono i fanciulli 
restii"'aila falca, ìpgratj, 'fiacchi nel 
bolór^,- «pavaldL n'el'la gioia, pronti allp 
scherno d'ogni 'dosa rispettabile 

Ilìotta "taadi'ì, par Stupido,.orgoglio, 
pratendooo'che^non eia torto un ca 
pello, oh(|' non vanga mancat̂ ô . di.. ri­
spetto a' loro 'figli con la più leggera 
punizione. E! se la'maestra, par neces-
Bità, si ariisohia a <a'e ardimento, la 
madido ' indìgDatik ascolta con ansia il 
figlio, ohe, tornato da scuola convulso, 
raoootttj^irjL,,y_p smgh^osjo .̂ f^L'altio, 
il oastJigè>'>i<(cSVlf(»i protendo, "éome 3 
e g,fanno i, ohe la maestra aveva torto, 
egli rt(gione; ohe essa' è meticolosa,, 
cattiva, ingiusta, eg'.i diligente, buono, 
anbqrdivato. K la mudre, oonviuf^Usima 

l'angelo mlvatoj-a, la p etn3.i laammlnn. 
«QiiOiita mano uu.a «udr î alla scuola: 
con questd tempo li. bu^chi.un raffirad 
dorol Ti giuatiliishorft io-con la. mae­
stra». E preparo, poi di seguente, una 
bella scusa, con tutta le regole, In dui 
dichiarasi in fedo cho un' improvvÌRa' 
ind.s)ìOjl!!iotte o importanti affari di. f<i 
miglia, ĉhà iinph? i bimbioi hanno 1 
loro .affjiri I) hanno costretto l'alunno 
B. 4 trattenersi a casa « non senza vivo 
rincrescimento di lui e della madre*. 
. G il bambino, ohe ha imparato a 

scuola la menzogna essere ana. colpa; 
la mattina dopo constigna alia- maestra,' 
Id' .un foglio di carta, una solenne biìgia, 
pensala, proposta, scritta e sottóscritt» 
dalla niadrê  E la povera m lastrs, quan.-
tunque ubbia perfettamente capita l'in-
gaiiqo, devo iirigere di riconosc-ire le­
gittima una giust fiouzion» bugiarda. 

Certi mcunvenlentl saran- forse ine 
vltabili, ina possono dimintt're di nit'-
mero e di efficacia quando nell'&nlmo 
dalla madre entri la'persuasione ohe 
l'amore vero, salutare, provvidente e 
previdente verso i figli, non è la con 
d^Bcoudenza a la debolezza ' di cedere 
fEtoilitente alle loro voglie, ma la di­
rezione amorevole de' loco desidarii a 
qualcosa di serio, di detormiiiato,'de^nd 
d'essere raggiunto. 

IV nobilissimo scopo di una buona 
edlicazlooo non si conseguirii, dunque, 
se non sarà congiunta all'opera dalla 
maestra quella della, madr? ; allora 
solo l'educazione sarà completa; perchè 
ai due elementi finora cossiderati, 
maestra a discepolo, se ne aggiangcà 
un terzo, che molti dimentìoatio : la 
madre. 

PfOf Giuseppina Motta. 

a 

agli amici zelanti 
Chi lia veduto — nella ve­

trina del Negozio De Luca in 
Via Daniele Manin il 

grande pacco Banfi 
• con tutto quel fine e vario 
assortimento di cose utili e belle, 
con qiuellò' stupendo .specchio 
a tré luci, si meraviglift .che il 
Friuli abbia potuto ottenerlo pei 
suoi abbona.ti, in combinazione 
speciale ed esclusiva, a sole L. 
3.60, franco di porto a domi­
cilio. 

Perchè ognuno vede che.si 
tratta effettivamente di un va^ 
lore reale di 9 a 10 lire. 

Ora abbiamo deciso di offrire 

'11 oraÉ ICO B i l sratìs 
franco di porto a domioillo . 

a'chi ci procura almeno tre 
nuovi abbonati con pronto ver­
samento della quota annua 

corre a scuola, chiede aplegazioni, prò 
testa, 'ìi intendere per aria ^ un,a mi- . „, 
nacei»; e tutto in presenza ;del c^ro (>-'• ' " j -
flgiitoiólo, 'che' sorrida rkgàllutóUo, gót ' S é SI f o r m a n o 
tsndd ''lisa sguardo dì sfidi alla maa 
sfrS'ttinlliatà. B la madre se ne torna 
à 'fasà, altèra d'avere^ vendicato il suo 
eEtngde;'d'avere salvato'il decoro della 
famiglia! Cosi, ben sovènte, la madre 
ama di un amore che, in luogo d|èdu-
cara; ihtristicb. ^ 

In una mattina fredda e piovosa, uno t 
acdJaro p'gro e negligente, ma ch'e 6 , 
lliaòld'della mamma, il piccolo re dilla 
caia,'appena «vegliato si ricorda, con' 
raccapriccio, ,che' î on ha scritto n^p- ; 
pure una puruta del compito. Ma ent;-a 

all'uopo gruppi 
di tre abbonati, si indichi il 
destinatario del Pacco Banfi, 

iResta inteso che a ciascuno 
dei tre abbonati restano i premi 
individuali. 

Procurare un nuovo amico al 
proprio giornale, sia^ cortese 
cura e desiderata soddisfazione 
per.ciascun amico dal Friuli. 

Interessi e Gronacke piiìTioGiali 
P a n t l H n i o o a i 14 — SI vuol farli 

morirò assiderali? — Oipo lunjjlu anni 
dì lotta ooonomiC!) ed amministrativa 
fìnalmanto l'estate docorsa in Pantia-
nicco fi) co'jdottn a termuie il ilocale 
per la scaole elementari 

Nan appena si scliimc l'anno scola, 
sticn chi) attravei^siamoi una folla di 
bimbi con una frenesia' iadlclbile, , in­
vasa quella aule, gareggiando per oc­
cupare i posti, pe^ goderò d'una vita 
nuova, ohe vii ogni aniio rinovallacdosi, 
fino a cKè, giunti all'età di dodici anni, 
intlsiohisoo' nelle officine, si abbrutisce 
nei campi e si disjaogaa nai passi al­
trui, in cerca di pace. 

Il pannare ora alla gioia di q\iol 
giorno-mi ferisce il cuore; ora' che 
dopo tante spese, tanta promeifse, tanti 
desidarl, voi o b'mbi siete colpiti dal 
gvlo in quali» aut6' in cui avete so­
gnato la felicità dei vòstri poveri anni. 

CI sono la 8,t\ifa.;,ma il Comune non 
ha ancora provveduto a riscaldare quelle 
pareti che rispacablano II gelo ; non 
ha provveduto ad intiepidire quell'am­
biente la coi atmosfera vi agghiiccia. 

La Oinnta comunale vi risponde che... 
non ji'a legna ; s suggerisce al maestròl 
di.;, diminuire le óre di scuoia, ' 

Koco, .bimbi, la lettera mandata dal 
segretario al vostro sig. maestro : 

Egregio Trtacstro,' 
Logna non ve iie sane e la Gliunla, da i 

ma interpellata giorni fa, non occdetta di 
esaora autorizzata a provvedere per Pan- . 
tianìcGO, meiitro ohe altre scuole .npn 1 
anno nemmaiib Io stufe. , , 1 

l'indiò duca il fréddo faccia, meglio ohe 
può, 'diminuàndo magari le oca di scuola, 

D.mo I 
0. Jiarbuyini 

Intanto in domanderò ai lettori coma 
si debba qcal ficare la deliberazione 
dalla Oiunta di Meretto di Tomba; se 
non sia' inumano, anzi bestiale, tal modo 
di procederò; e mi,riserva di amettere 
tutto il fiele che sento nell'animo il 
giorno 18 corr,, ip cui, valeadomi della 
firma, di ,un terzo, itti, oonslgliori,' ho 
sforzato il signor Sindaco Simonutti a-
convoco.': il Consielip, 

Speroo\o<aver sTuto iu tale opera 
anche dsp.ill.tóo Sig. Prefetto ,e dal­
l'Ispettore scolastico. 

Avv. Pietro ButagiOM, aons. 

CaittAlnMOwa d e i F r i u l i 18 -
Un restamo In Prefattura — Da tompo fu 
avanzato alia Prefettura regolare reclamo 
contro r incuranza in cui è tenuta la 
segreteria mnnicipale. Vi si osserva che 
il segretario ha troppe altre cosa da 
fare. Oltre quelle cho concarooóo gli 
interessi del Comune. 

I nostri patres consoHpti, se rico­
noscono che lo stipendio del segretario 
à troppo scarso, studino jl modo di 
aumentarlo ; ma esigano che l'ufficio 
sia a disposizione del pubblico in tutto 
l'orano, e che gli interessi dal Comune 
abbiano sempre il diritto di priorità. ' 

Intanto, visto cho qui nulla si può, 
ottenere, per mancanza di energia, ai. 
confida ohe dalla Prefettura ti farà ra­
gione e giualizia al reclamo della po­
polazione. 

Tedi a l t » GOiiispondanze in 3.* pag. 
Malt i i s iornul i , |>or trolito, of-

t r o n o u n o o | i iù i>r«ini a i Iiiro 
al l l toi iut i ((JWGK'ITilKnO III 
p n i i X X O d i abl>»uamon(» . 

I l « l 'r iul i :» , u» . I dui i l , m o d e -
ati , m a u t i l i , «Ile airr« mono 
VEUAiMKlIWXK ItOiVI, aasolntit-
i t teute g r a t u i t i , HtiediKioue com-
prenA. 
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•.QiXMSO VAMKIO 

VITA DI CASERMA | 
' ' (Im^ratsloni 'e rìoordi) \ 

Bntra il capitano. II caperai mag­
giore obs' sta Scogli amici di Venezia e 
ohe non può ingoiar.'nulla perMa feb­
bre che lo tormenta, dk un fioco. 

— At-iifiti. , 
Lo,. 8àî t't'Qi"̂ e)la truppa non ,'à simul­

tàneo e là' posizione è tampoco mar 
ziale ; ohi lascia andare il cucchiaio in-

boooa ollluBa — per mandar 'giù la mi-
neitra-1ak>llente, chi béve per reprimere 
il eoniralso' che proviene ad ogni eino-
doneiimprOvviiÀ: ' ' 

— Riposo, -riposo. Seduti — ai af­
fanna a dire il òapitano a la truppa 
gonza'atteudore il comanda di eseott-
ziotie,'si'aciiomoda e ripigliali gradito 
lavoro pili poìup'unta, piti corretta, si-
l^nzlosatn(m'te. 
.'— Qnapdo sono radunati per il ranoio 

non ybglio si dia l'attenti. Mete capito t 
- r Sigpor. a i . - r 

il ttUfow d9i Fritili porla fi tìumero 3 1 1 . 
Il ilfOHitla i a tliB]potizioH« del pubbU in 

l/flleta dalli S Itili tO mi, a dalie te ali tS 

^ MEDAGLIA F o S r 
ad un maestro bansmerito 

lori mattina alle 10, noliu Sala della 
deliberazioni di Oiunta, il Sindaco |Comm. 
Pocile consegnava .la medaglia d' oro 
che il Ministro della P. I. conferiva 
per benemerenza al maestro Luigi Me-
nossi di Udine. 

Intervennero ulla oeriiiionia: l'asses­
sore all' istruzione avv. Comalli, ,11 R. 
Provveditore cav Bitli^toila, l'Ispettore 
Scolastico cav. Venturini, il Direttore 
dello Scuole cav, Pizzio ed i maestri 
Tonello, Cappellazzì, Lazzarini, Omet, 
Bruni e sei maestre. 

11 Prof Pizzio presentò con bravi 
parola gì' intervenuti al Sindaco, Disse 
che l'onorificenza ohe stava per rice­
vere il maestro ìUsiiossi em maritatis-
slma per il grande afflitto da lui sem­
pre'dimostrato alla scuoia per un pe­
riodo di ben quarantasette anni, dopo 
dei quali ora si godo quel meritato ri­
poso che agli gli augura possa durare 
iuDgàtnente. 

Segui il cav. Battistella ohe si di 
chiaro lietissimo di presentare al Sindaco 
la medaglia, onde ne vongaj fregiato il 
patto dal maestro Manosai, veterano 
della scuola. 

Ricordò coma egli abbia dedicato 47 
anni alt'msegnameoto popolare a come 
già altra onoriilaeiiza egli si sia meri­
tata dai Ministero e cioè la medaglia 
d' argento; coma fino d î 1854 il maa. 
atro Menossi intì-oduoessé l'insegnamento 
agrario nelle scaole quasi prevedendo 
Il futuro e some per questa innovazione 
SI avesse vivi elogi da uomini dotti fra 
i quali Pacifico Valessi. 

Augurò infine che tanto esempio dii 
operusitii sia imitato dai suoi colleghi., 

Porse l'astnooio'di palle bianca' con-' 
tenente la medaglia al Sindaco a quasti 
nel cousegnarla al maestro Mebossl disse 
brevi, parole. 

Si dichiarò lieto di aver presenziato 
a questa cara e, solenne cerimonia, si 
congratulò constatando chê  il Mini -
stero abbia riconosciuto i ménti suoi e 
disse che non dubita coma questo esam 
pio servirà di sprone agli altri egregi, 
insegnanti onda cootlnuino sempre a de­
dicare la forza dal loro ingegno a Fa­
vore della scuola popolare. 

Strinse poi con effusione la mano al 
valoroHo maestro, soguito dal R. Prov­
veditore e da tutti 1 presenti. 

Risposti il Menassi ringraziando con 
voce ohe tradivj r]»te''na cooimozione, 
tutto la autorità ed i coìieghi presenti. 

Quando disse cho di questa cerimonia 
serberà ricordo caro fino alla tomba, 
grosse lagrime rigarono le suo guanc^e. 
r presenti tutti erano vivamente, com­
mossi. 

. Infine il maestro Alfredo Lazzarini 
porse un caldo affettuoso saluto al Me­
nassi a nome di tutti i colieghi delta 
città. 

Disse che se l'esmpio degli altri deve 
essera di eccitamento al ben operare 
di coloro che seguono nei sentiero della 
vita, certo il lavoro assiduo a continuo 
di cui diedo prova il collega Luigi Ma-
nossi sarà fonte di bene. 
^Affermò che questa sclenna oerimonìa 
dava iajagcai'a ogoor più a perseverare' 
sul retto cjimmiao dal lavoro intelli­
gente applicato al miglioramento sociale. 

Chiuse riceado che quel fulgente tri­

buto che gli venne consegnato dalle 
mani del capo del Comune, non è solo 
nn compenso alle generosa fatiche 
del Manossi, ma un monito ed nn in-
segnamento per lui e per tutti 1 ool-
Icgbi. 

Con ciò la simpatica cerimonia, Ispi­
rata ai sentimenti pih cordiali ed af­
fettuosi, ebbe termida fra nuovo stratte 
di mano di tutti 1 presenti al bravo e 
benemerito maestro Luigi (fenossì. ' 

A lui giunga ancha il saluto cordiale 
ad uffattnoso del Friuli. ' 

Il capitano gira, osserva, sorrida. 
— Vi p ace il rancio? — Signor si. 

—. E a voi piace? — Signor si, — Lo 
credo bene! F,' buonissimo, è eccel-
laute. — E va in ,fu,reri,a , . 

I soldati ricomi'nciaùV) a vociare, i 
protestare contro quei dna che hanno 
magnificato la bontà del rancio, a in­
dirizzarsi motteggi e improperio finché 
vola per aria qualche pezzo di pagnotta 
a cui à rispofto con pezzi più grossi e 
con'un^ piòggia di briciola che sono il 
tormenta dai piantoni addetti alla pu­
lizia. ' 

I più hanno finito il rancio, bevono 
l'acqua limpida e fresca, i pochi - ^ 
appartando ogni cosa che non garba — 
assaggiano di quando in quando la mi­
nestra finché i soliti raccomandati si 
avvicinano, guardano cupidamente e 
partano via gavetta e oncobiaio per.... 
mangiare e per pulire. 

II tumulto non accenna a finire, ai 
acuisce anzi in una ridda di cose but­
tate in ària, di parolone scambiate fra 
le due eterne faziotji : i meridionali che 
accusano gli avversari di mangiar pò 
lenta e di seminar pellagra ; i setten­
trionali che si sbizzarriscono a quali­
ficare i fratelli del nord per divora 

gavetta e por bestia da soma. Ma ana 
macchietta impenitente butta al vanto 
la sua gavetta, già vuota, a la fa ca­
dere nel bel mazzo dalla zuffa. 

Il capitano irrompe con impeto men­
tre, zitti zitti, tutti si squagliano e 
vanno al lavatoio. 

Miaaria «l«lla gsfapohia 
Cos'aveva commesso ? Forse perchà 

non sentiva la spirito di earpp, forse 
perchè s'interessava della compagnia 
quel tanto ch'era indispensabile, forse 
per capriccio o per malumore, fatto sta 
che ad un simpatico sottotenente, di 
oomplemento furono inflitti dal suo ca­
pitano 16 giorni di arresti, semplici. 

La mattina dopo il sottotenanta. entra, 
in fureria ove sta già il «apitano. Gli 
reca le novità dei presenti e degli am­
malati. Il capitano s'alza, lo guarda con 
occhi stralunati e: 

— Mi maraviglio — dica — ohe lei 
dimentichi la novità pù importante: 
che tu punito. — 

Il sottotenente saluta od esce. Di II 
a poco rientra, e, con la vpcq ohe si 
sforza di mantenere solenne. uon po­
tendone più dalle risa, oon^unica : , 

— Signor capitano, la informo che 
ieri fui punito da lei, — 

.Eiae quindi frettala.ia dalla fureria 
mentre il capitami gli saetta uno sguardo 
foroca e bastiemmis sordamente. 

« * * 
Al distacco della guardia il furiare 

entra alla sala di diacip ina. 
Riticata 

Uao ad uno od a frotte, lenti e pen­
sasi 0 lesti e schiamazzanti i ' soldati 
rientrano in quartiere. 

Una, stiletta- al cuore ed un sospiro 
iDdefinibiìa, poi tutto, svanisca in no 
brivido di freddo che il vento sibilante 
Ca correre, agghiacciando le membra, 
Àncora un'occhiata alia folla che si 
aggirq nella via libera di se stessa, nn 
sorriso alla luna ohe occhieggia di tra 
le nubi, quiiidi quattro salti in cortile, 
e su di corsa ifi, camerata, ansanti. Jvi 
il solitoj frastuono, la solita confusione. 

Crocòhi di soldati assiepati intorno 
ad una branda.da cui il caporale rivo­
luzionario bandisce il verbo della vjarità 
accusando 11 sistema, militaristica, o 
dove il buontempone tqscano, che la sa 
lunga, aarr^ strabilianti, gesta di sua 
vita ^lla turbî  che orade e ohe ride. 

((ìotUinua). I 

L'importante assemblea 
dei palohutliali del Soitiais 

La deliberazione dei finis -- Verso 
il Teatro nuovo.... 
Sabato alle oro 14 ebbe luogo l'as­

semblea dei palchettisti del Teatro So­
ciale. 

In luogo dall'on. Morpurgo, presie­
deva il marchese ^.Mangili! ; a))cha il 
conta Florio era assente' perohé indi­
sposto. 

Oli intervenuti erano circa, una qua­
rantina. 

Sulla spesa pai lavori richiesti dalla 
Commissione di vigilanza per' la siou-
reziìa,dal Testratiir.presi(Ì9ote:i;gtaii|jìcò 
che' vanne fatto scénderà ùii progètto 
dall' ing, Cantoni e òhe' il' preveolivo 
ascende a 6000 lire. 

Lunga fu la discussione stt' questo 
oggetto. Infine, su propósta dal dottor 
Dal Torso, venne deliberato di invitare 
la Préaidenza a riunire in breve 1 aa-
semblea onde deliberat-e sulla" vendita 
del Teatro. 

(Non occorre rilevare l'importanza 
di questa decisione. Essa è evidente­
mente un gran passo verso la soluzione 
dal problema'del Teatro Nuovo) 

Pai «UeglionÌMimo» 
Venne accolta la domanda dal S'oda-

lizioifriulano della stampa dinsarodel' 
teatro pati un veglione a scopo di ba-
neflaenza. considerato-che par feste da' 
ballo li' teatro può saser aperto. 

Tale domanda venne accettata con 
voti Zi favorevoli contro 14 contrari. 

^n pura deliberato uni contributo di 
L. 600, per tale aerata. 

Consuntivi e nomine 
Vennero poi approvati il, consuntivo 

1904 e il privenlivo pel 1005.' 
Furono quindi nominati revisori dei 

conti : l'avv. Bertacipll, il conta De 
Brandis a l'ing. Masaimilianp, Orgoa.ni. 

A presidente (par un triennio) vanne 
riconfermato l'on Morpurgo. 

Per l'igiene delle case 
Il Dianifeilo del Slndag» 

Como abbiamo promosso sabato, diamo 
intogralmante il manifesto .dal Sindaco, 
stato affisso per norma di tiitti i proprio-, 
tari di caso. • • ••"' 

Par disposiziono dell'art. 89 del Re­
golamento Generala sulla Sanità Pub-
blioa 3 febbraio 1901, in attesa dell'ap­
provazione del progetto di Regolamento 
locale d'Igiene, che all'art. 61 stabilisce: 

« Nessun localo può aasere adibito 
ad abitazione permanente se ha una 
cubatura inferiore a 24 metri cubi ; 
doT,en<}o s6rvirq,.a..;piJi,,par,Bone, .la òu'' 
baturà sarà calcolata in ragione di me. 
8 per ogni fanciullo' » 

B per la facoltà attr.bnita al Sindaco 
dall'art. 151 della Legge Comunslo « 
Provinciula 

ordina 
a tutti 1 proprietari e locatari di casa 

del Comune di Udina, di uniformarsi 
entro un periodo di mesi sei, dalla data 
del presente avviso, alle suesposte di­
sposizioni reclamate dall' igien.î  con 
avvertenza che trascorso detto termine 
verranno dichiarate inabitabili,,e\^ fatte 
chiudere quelle case nella , qf^it .np.n 
aia stato ottemperato alia suddette di­
sposizioni, e ciò a termini dell'art. 41 
della Legge Sanitaria 'i2 dicembre 1888 
e dell'art. 15 della Legge Sanitaria 25 
febbraio 1904, senza pregiudizio dell'ap­
plicazione delle penalità sancite dall'nl-
timo capoverso dell'art. 39 della Légge 
23 dicembre 1888 succitata, il cattale 
punisce i contravventori con pena, pe-
cnnaria fino a lire 500. 

Art. 41 delta Legge Sanitaria 22. 
dicembre i8,88. — Il Sindacò, su 'rap­
porto dell'Ulficio Sanitario Comunale, 
0 del Medico Proviaciale, può dichia­
rare inabitabile e fare chiudere una 
casa, 0 parte della medesima, rioono-
sciuta pericolosa dal punto di vista i-
gienico e sanitario; salvo il ricorsa al 
Prefetto che deciderà, santità 11 Con­
siglio Provinciale di Sanità. 

Art. IH della Legge Sanitaria 25 
febbraio 1904. — All'Art. 41i della 



IL FRIULI 

Legga 22 dicembre 1S88 n. 5849 (so­
na III) SODO agg unti i sognanti somma : 

Quando »i triitti di onsa rursle adi­
bita par abitazione di coloro ubo sono 
addetti al a oolt Tasoue di fondi appar 
teueutl al proprietario della casa stessa, 
quatti à obbligato a mantenere lo sta­
bile in oondiiioDe di abltabilitk dal punto 
di Tista igienica, 9, dorè tali oond zioni 
manahino, a provtedervi mediante le 
opportune riparazioni od aggiunte. Nel 
caso d'inadempimento, il Sindaco o l'Uf 
Sciale sanitario ne riferucono al Con­
siglio proTinciale di sanitii, il quale, 
santità il proprietario, può ordinare ohe 
li Sindaoo provreda d'ufficio alle ripa 
razioni fi aggiunte nei modi e ter­
mini di cui all'art. 151 dalia Legge 
oomunale e proTinoiala, ed entro un 
limita di spasa non «ooedonte l'importo 
di duo annate dell' impasta fondiaria 
erariale graTanto sui {ondi anzidetti. 

I proprietari di fondi ooltiTatì me 
diante l'opera temporanea di operai 
aTTentiii, non aranti abitazione stabile 
Dal Comune o nei Comuni dove ! fondi 
sqaoipoati, hanno l'obbligo-di proTTo-
dére gli operai di riooreri notturni ri­
spondenti alle necessità igionich? e sa­
nitarie, tenuto conto delle coodiiioni e 
natura della loculitii. Nel caso dì ina­
dempimento, si potrà, previo diffida-
meato, prorvedere d'ufficio, some nel 
comma precedente. 

Quando il Sindaco ometta o si ri­
fiuti di adempiere alle attribuzioni con­
feritegli dal presunta articolo, potrà il 
Prefetto proTredere d'ufficio. 

Contro le deliberazioni del Consiglio 
proTinolale taaitar.o è ammessa il ri-
cono al Consiglio superiore di sanità. 

I! Comizio dei Dazieri 
Ieri alla ore 14 15 la Sezione di Udine 

della Federazione Impiegati e Agenti 
daziari >\ riunita nella Sala maggiore 
del nostro latitato Tooniso. 

Erano presenti ona settantina di Soci. 
Aderirono : il Sindaco Comm. Pesile,' 

l'assessore" dei Dazi sig. Conti, l'ass. 
Pico, l'on Solimbergo, il cav. Cafallari 
segretario dell'iuteudenza di Finanza e 
oltre sessanta riceTitori e commassi 
daziari'della ProTincia. 

I dazieri di Montebelinna incarica­
rono li loco Ispettore sjg Pittini di 
rapBmdìientarii'ili Comizio.' 

Oli impiegati comunali di Udine erano 
rappresentati dal Rag. Moiinaris, Pre­
siederà i) sig. Basaldella Franoesco 
presidente della Sezione Impiegati, ara­
no inoltre presenti : 1 signori Paladet 
Bortolo presidente della Sazione Alienti, 
Vanzo Antonio Vicepresidente, Deotti 
Pio e Quaini Erminio consigliere. Ve­
nuti Erminio oasoiere, Biasutti Enrioi 
segretario,., - ^ 

II Presidènte,' spiegato lo scopo del 
l'adunanza, quello cioà deli' unione dei 
datiei^i per la riTendicazioue dei loro 
diritti', oedette la parola ai coileghi del 
Comitato promotore. Parlarono i sigg 
Paindat, Biasutti, Venuti, ohe lesso 
l'ordine del giorno; infine Venzo che lo 
spiegò diffusamente. 

Tatti furono applauditi^ . 
It't^i;dSÌde!)te,po3e quindi;ìn Votaziana 

l'ordine.dlel giorno che senza disous-
sioni Tenne approvata: 

Soggiunsero brevi parole di chiusa 
Qualnl e Paludet, ringraziando gl'intor 
Tenuti. 

Il rag. ,Mo!inarÌ8 a nome degl'impie­
gati-del Comune porse il saluto a l'au 
gurio, ohe i TOU dei Dazieri siano.esau-
diti, assicurandoli che avranno sempre 
compagni nelle loro aspirazioni gì' im­
piegati municipali Dopo di che, il Pre­
sidente diohiaraTa sciolta l'asiemblea. 

Enrico Mason 
Nel pò meriggia di sabato si ò spento 

Enrica Mason. 
Por quanto, data la gravità della 

malattia, podio fostero le speranze, 
pure la notizia, corsa in un attimo in 
città, suscitò vivissimo rammarico. 

Enrica Mason infatt', par la sua 
vita tutta laboriosa a tutta modesta, 
per il tratto guiit la, per l'animo infl-
aitamente buono, per le ottima doti 
di mento e di cuora, era da tutti cor­
dialmente amato. 

Nato in modesta condizione, agli di­
mostrò Teramante ohe valere è potere: 
poiché da semplice agente, seppe, a 
prezzo di sacrifici e di ioteligente e 
costante assiduità, crearsi un nome sti­
matissimo nel commercia. 

L'aTviatissIma suo negozio, che ono-
rara la città per l'emporio svarlatia-
slmo di articoli, ebbe tutte le energie 
della sua vita, il suo lavoro indefessa. 

Egli non volle darsi una famiglia;la 
sua famiglia era rappresentata dui suoi 
collaboratori nel negozio, pei quali 
egli non fu un principale, ma un vero 
padre amoroso e buono, 

Quantunque non ambisse cariche, fu 
consigliere, poi assessore dal Comune, 
membro della Commissiona Tassa eser­
cizio rivendita, consigliere della Banca 
Cooperativa e dell'Associazione Com­
mercianti. 

E In questo o&rlcbe egli portò,ap­
prezzata tenacia di propositi, dettati 
dal buon senso, e dalia pratica 

In Ini scompare una delle figure più 
simpatiche della oitlà, e delle più po­
polari; perchè Enrica Mnson, quando 
passava par la vie, aveva un tratto 
cortese, nn saluta affettuoso, un motto, 
nn frizza per tutti I 

Al fratello Qiusappe, ohe desolata 
piange la perdita immensa, inviamo le 
nostre profonde condoglianze. 

Game» dei Lavoro di UdineePiovinoia 
I A •«data di saltato 

Alla seduta di sabato, il socio Soligo ! 
non potè intervenire e perciò la lettura • 
della sua relaziona quale delngato al Cou- ' 
glasso dello Gainero del Lavoro tenutosi a 
Qenova, venne rimandata ad altra riunione. 
Fer il; bailo prò Camera dal Lavoro si no 

minò una commissiono organiisisutrice com­
posta dei signori Bissattini Giiovanni, .Ua-
grini Eemigio, Savio Silvio, Lieoh Ernesto, 
D'Agostino Komeo, Traghetti Qiusoppe o 
Nigris Guido. ) 

I s t i t u t o F l lodr ia in inat i co "Xeo-
b u l d o Cicou i , , Contrariamente a quanto 
ora stato annunci ito, il primo trattonimeato 
sociale, anziché stossara, avrà luogo giovedì 
19 corrente alio' ora 8 o mezza precìse. — 

Dai nostri bravi dilettanti, si recitari la 
brillantissima farsa f / dìie tìmidi >, fari 
seguito: La mia aerala d'onora I brillantis­
simo monologo tragicomicomusicodanxantej 
detto da nn nuovo dilettante dall'Istituto, — 

Sembra un lavoro di poco conto, ma in­
voco 6 divertente o si basa tutto sull'azione 
dell'attore. 

Chiuderà il solito festina di famiglia 
in cui gli andanti di Tersiovre potranno 
mettere In esàr'crzio le loro gamba ed al­
lenarsi per le future feste di Carnovale. — 

Selltitllno metaepalooio» 
UDJHE — Biva Ooatallo 

Altezza sul mare.m, 130 — sul suolo m. 20 
Ieri JB: bollo. 

Tamparat. mas. 0.6 | Minima — 6-4 , 
Mèdia: —B.05 | Acqua oad. mm. —' 

Oggi 16 gennaio ore 8: 
Teriaometro —9.1 | Min. oper. not.—11.3 
Barometro 768 Stato (itmoi: bollo. 

3, I Press, ; stazionaria, 

I FUNERALI 
Ieri alte ore 4 pam seguirono i fu­

nerali che riusoiroDO una immensa di 
mostrazione di cittadino cordoglio. ' 

SI può dire che tutta la città vi 
prese parte. 

All'angolo di Vìa Prefettura ed in 
Via Manin stazionava una folla che 
impe^iTa la circolazione, 

Alle 4.S0 la salma venne collocata 
sopra il carro di prima classa tirato 
da quattro caTalli bardati a nero : 

Il oorleo 
Apriva il corteo la croce. 
Poi una quarantina di orfanelli del­

l'Ospizio Tomadini, e subito dopo la 
Banda Municipale inviata dalla Olunta. 

I cordoni erano retti dai signori: 
Zotti, Quilarne, Strasser, Junginger, 

Morpurgo e cav. Barbieri; i primi cin­
que, parenti del defunto residenti a 
Trieste. 

Al lati del carro, stavano quattro 
vìgili urbani e due uscieri municipali. 

Seguivano la bara tutti gli agenti 
del negozio Mason : Santi, Cera, Man-
froi, Visootine, D'Osvaldo, Bolzicco, 
Cucchini e la signorina Londero. 

Poi notiamo : il Sindaco Pecile, l'ass. 
PICO, i cani>iglieri Pauluzza, Braidotti, 
Midrasii, Bosetti; e poi, alla riofuea, 
come ci Tenne di poterli segnare, i 
seguenti signori : 

Co: Enrico D- Braiidis, co. D Col-
loredo Oiovanui, avv. Ubaldo Borghese, 
prof. Giorgio Marchesini, avv. co. Omo 
di Caporiacco, avv, Emilio Dhnssi, 
cav. Luigi Burdueco, Maestro V. Franz, 
co. Fabio Ueriittii, Oiacominl, direttore 
d< Im Bmca d'Italia, co. Giuseppa Or 
giian -Martina, dott. Giuseppa Pitotti, 
avv, Ciriani, Fraucosca Minisini, Del Pup 
Domenico, Gabriele Tonini, Frat, Toso 
lini, Pietro Barnaba, Da Caididu Do­
menico, G ovanci Bolzoni direttore della 
Banca Cooperativa, Italo Valeria, prof 
Giovanni Dal Puppo, dott. E Del Torso, 
Valautino Kieppi, avv. Alceo Baldis-
sera, log. Hegini Antonio, A'berte 
Tramea in rappre-ioatanza del comm 
Marco Volpe, d.r Gijicomo Perusin", co. 
Coilqredo Giovanni, dott. Virgiuo Do 
retti, anche pur il comm. Michele Po-
rUsini e comm. E Murpurgo, dott, G. 
"amuii, Braidotti Aurelio, co. Luigi 

L. De Pappi, dott. A Gambsrotti. 
G. e 

Dott. V. Pìrona, Giacomo Vérza, Brai­
dotti Arrigo, rag. prof. Ercole Oarletti, 
Perini Giuseppe, Angelina Fabris, Fran­
cesco Ortor, co. A. di Trento, Fran­
oesco Dormisch, co.' F. Sbruj;lio, Dio­
nisio Colle e Kicoardo Interdonato di 
rettore e yoe direttore della Banca 
Cam. Italiana, prof. G. Dabalà, E, Moro, 
E. Battistella, Madrassi Silvio, dottor 
Antonio Gardi, dott. cav. F. Ballini, avv. 
G. B. Della Rovere, E. Bisehoff, A. Bo 
setti, dott. Borghese, avv. F. Leiten 
burg. A, P, Cantoni, prof. C. Uarson, 
prof. A. Milauopulo, ing. G. di Gasparo, 
cav. R. Sbuelz, dott Alberto Raffaeli!, 
perito E. Cosattioi, Bolzicco Alessandro, 
G. Ragazzoni, Pietro Blasoni, Luigi 
Conti, dott. E, Bevilacqua, G. E. Saitz, 
avv. Carlo Luigi Schiavi, Umberto Bar 
ghese, Ugo Zilli, 0 Ferrucci, avv. Da­
niele Vatri, Carlo Del Prà, ass. P', Pau-

luzzi, cav G Morzngnin, co A di 
Prumpera,-L baro Oi'assi, avv. Pietro 
Liriussii, 

La bandiere 
Notammo la bandiera della Società 

Operala con numerosi rappretentansa 
di soci, e il Labaro doU'Uoione Agenti 
di commercio Vi era pura una rap­
presentanza dtìita Società Agenti di Com­
mercio. 

Per esprcsw volontà del defunto non 
vi furono I è corone, né toroie 

, 1 

I Il corteo mosse lentamente par Via 
Manin e della Posta In Duomo, fra duo 
fitto ale di popolo, 

lo Duomo le esequie furono brevi. 
Il corteo si ricompose nell'ordine pre 
cedente a p r̂ Via della Posta, Piazsa 
V. E., Via Cavour e Poscolle si diresse 
al cimitelo. 

Questa vo'ta ai cordoni stavano; il 
Sindaco comm. Pecile, Il cav. Bardnsco, 
il cav, Merzigora e tre dei nominati 
triestini, parenti deU'ost'nto 

« 
* * 

Giunto che fu il corteo al Cimitero, 
la salma vi<nne oollocata sopra un pic­
colo catafalco. 

D'intorno si disposero le autorità, le 
rapprosenta^izo, e tntte la folla che 
componeva il oorieo. 

I DISCORSI 
Preso primo la parola il Sindaco 

comm. Pecile ; 
Porgo — disso — l'estremo saluto, a 

nome della cittì, alla salma dì Enrico 
Mason.... all'esanime spoglia di quest'uomo, 
olle ndiiio tutta amava a stimava, apprez­
zandone la doti egregio di cittadino, esem­
plarmente buono a operose 

Figlio dol lavoro, sereno nell'avversa e 
nella lìota fortuna, la sua vita fu sempre 
modestamente attiva, ispirata allo som. 

•lion lo «cnMM-nuo ra- •ivraano di lui 
sumpru uaiM a ricouo-conte mumoria 

I * a 

Il sig. .Satit riiigraz ò poi a nomo dol 
fratello GiUBpppo il Sindaco e lutto le 
autorità per la dimostrazione Impanante 
rosa alla salma d>l suo principle-

Quindi la bara venne calata nel tu­
mulò ed il corteo si sciolse. 

Scuola e Famiglia 
O U pei gli alimiii poveri dell'Edicatorio 

Somma precedonta L. l2lii.'A'i. | 
Famiglia Morelli Do Bossi lira 6, Giu­

seppa Morelli Do Itos-ii ò, N. N. 1, San-
taoroce 0.30, FratoUi Mnliiiaris 4, N. N. 
0.30, N. N. 0.20, N. N. 0.30, CasarsaO.UO, 
Faolutti Antonio 0.20, Billian Valentino 
0.20, MaìoQ t, Ditta Angola Scaini 6, Al­
fonso Fravisaui 1, Conti Quintino 1, Fie-
tro Nigg 1, Marco Feruglio 0.00, Caterina 
Cavìnnto 0.40, Lusa Casati 1, 'lam a C. 
1, FnuicescQ Turco 0.20, Qatardo Oiovanui 
1, Aiba,jLngoli O.lfi, Bergamasco Luigi 
0.20, aiovauni Vallo 1, Biona Trnni 3, 
Zilotti 1, Pietro Contariiii 1. Angeli 10, 
N. N. 0.4Ù, aurisatti 1, N. N. 0.50, Pie­
tro Maroolini 3, V. M. 1.50, Sorosoppi 
0.50, N. N. 0.10, Picco ved. Scialino 0.20, 
Bon 2, Teresa Querinoicb 1, Antonia Fan-
suta 2, M. F. 0.20. N. N. 1, Gina Bor-
nanoino 0,50, N. N. 0.60, N. N. 0.20, 
Marcuzzi Maria 0.26, Bartino Luigi O.QO, 
Gaetano Scania 0.30, Ines Montico 1, Ber-
toglio Lodovico 0.60, Cornino e Mnrangoni 
2, N. N. 1, aallhiBsi Uiusoppe 0.60, N., 
N. 0.50, Giuseppe Hoclie 2, Bruni O.BO, 
Pizzi 0.80, N. N. 0,25, Eaffelli 1, Zucoolo 
1, Mariisig 1, Martincìgh 1, Lidia Verjia 1, 
Sartori 0.50, avv. Baaohiera e famiglia 2; 
Giuseppa Dol ISfegro 1, Catarina Fioritto 
0.50, Viazzi Enrica 1, N. N. 0.40, avv,-
A. Baldissera 1, N. N. 0,60, E. Petrozzi 
e Agli 2, Palmìra Sartorolii 1, G. B. Cre-

I mese 1, Torosa Feltjir. 0.16, N. N. 0,50, 
' avv. Bmilio Driussi 1, Carlo Fioretti 1, 

Zanutta Ferruccio 1, coniugi Zanutta 3, 
Giovanna Vaieots 1, Basi Borghese 1, Russo 

a23oai<r..A.aE3:aE3 
e aOlMl3s4;:E3Isr'X'I 

Una topica del «Friuli;». 
MI si è mostrato sabato — confesso 

che m'ora sfuggito -;- nn rilievo dui 
Oiornak di Udine di' venerdì : < una 
topica del Friuli » ; la quale eoniiste 
in questo : il Friuli affarmò ohe la^Ca-
mera del Lavoro di Udine non «ra 

! rappresentata al Congresso — (stato 
I per dire ; al Cengressaooio .— di Qe-
• nova. 
{ Cosi infatti ci ai era assicurato da 

chi potavamo credere informato bene 
in proposito. 

R'sulta invece ohe il rappresentante 
01 fu : il Soiigo, reduce anoh'egli — mi 
si dice — come l'intelligente « forte 
socialista Maran di Padova, come Ca-
brlnì, e tanti altri -— reduce dal Con-
gresso con non dissimulata senso di di­
sgusto. 

, Bene sta. Il Friuli prende atto della 
« tapi OH » presa, e ripara. 

! Vediamo se il Giornale di Udine 
si decidala, magari dopo una settlmaDa-
(.1 è sempre in tempo a fare un atto 
onesto) a rloonosoere e riparare le pa­
recchie topiche, di bea altra entità,-
sua e del nona. Measao, nel riguardi 
della gestione domacratlca e delle oon-
dizioni del bilancio oomunalo, - .i 

Oppure, come quel fariseo ohe 
Gesù aspramonto rimbrottava. Il Qlov 
naie di Udine vede la pagliuzza ad­
dosso agli altri e non il trave . nella 
sne personali adiacenzet 

I .- 4 j - '̂ P""?'" ?"o 80™- I Anna 0.40, A. Miani 2, Marco di Cbrnazai 
poioBO sontimento di adempiere il deverò ! . - . ' ~. -"""'̂  "i JT.. . . . . , 
che egli si era prefisso. Enrico .Mason non mancò dì dedicare 
una parte della sua attiviti alla cosa pub­
blica, aia ' come Consigliero del Comune, 
dal 1802 al 1001, ~ sìa coma assessore, 
dal 1893 al 1800, sia come membro d'im­
portanti cominissioni comunali. 

L'animo suo mito e gentile, il tratto be­
nevolo e cortese, lo rendevano simpatico a 
tutti quolli che lo avvicinavano, e come 
unanime fn la simpatia, cosi è unanime 
oggi il rimpianto, ohe lo accompagna in . 
q'nesto luogo di supremo riposo. I 

Face a lui, in nnosto sacro recinto, dove ; 
si spagne l'eoo delle umano miserie, — o i 
aia di conforto alla famiglia il sincero 
compianto di tutta la citt&." 

Tumiotto Giuseppina 0.60, M. L. 1, L 
Pìttoni 1, Erminio Gobessi 0.60, E. C. 2, 
N. N. 1, Voltoa 0.25, Mussato 0.50, Cau-
cigh Giuseppe 0.60, Catterìna fiattistoniS, 
N. N. 0.50, D. Lovisoiî i 1, N, N. 6, Emma 
Fornì 1, Vittorio e Mario 2, Kaohler 6, 
N. K. 1, Erminia de Fola 1, Pietro Anto­
nini 2, Aurelio 'iìóssi 1, Elìsa Cornldini 3, 
l^iomena. ved. Comelli 2, Bosero Angusto 
3, Piiolq I<uc0iói 1, de Facé^3, liiìigì Conti 
fi Monsignor Arcivasoovo 10, 0. di Fram-
pero 2, Olga Valentinfs 1, Famiglia Fra-
oaaetti 5. — Totale L. 1416.12. 

S'avanzò poi il caV. Luigi ardnsco 
che così parlò : 

Un altro lutto ha colpito rapeutinamonte 
la famiglia dei coinmarciaati udinesi. En­
rico Mason dopo non molti giorni di ma­
lattia esalava ieri l'estremo sospiro. Sor­
titi i natali da modesta famiglia, ancor gio­
vinetto, 62 anni or sono, veniva collocato 
ini negozio di ohìncaglìe della cittì e iil 
per oltre mezzo secolo agli esplicò la sua 
attività, l'ingegno suo, quslo apprendista, 
quale agente, quale direttore a quindi quale 
proprietario. Tutta la scala gerarchica agii 
percorse, sempre accompagnato dalla stima 
e dall'atTetto non solo de' colloghi, degli a-
mici e olienti, ma da quanti lo avvicina­
vano, tutti attratti dalla espansiva cordia-
litik dei modi, dal fare semplice o gentile 
oh" conquideva. 

Non è quindi a meravigliarsi so più tardi 
lo vediamo consigliere ed aeseesoro del Co­
mune, membro della Commissione per la 
tassa di esercizio e di rivendita, consigliere ' 
della Banca Cooperativa, oonsiglieree pre- ; 
Bidente dell'As^ooiaziona fra Commercianti ' 
ed Industriali dei Friuli, Kd io ohe l'ebbi . 
collega in quasi tutte queste pubbliche, ca-
rìolia, posso dira dall'impegno e dell'obbiet-
tiviti' ooile' quali ad asse attendeva. 

Ma pur troppo dopo una lunga serie dì i 
anni t'elioì'non mancarono ì giorni fortu- ! 
uósi. Egli elio la diuturna attività aveva 
sacrificato al suo commercio, alla sua fa- i 
miglia, egli.olle di nesuha colpa .si era | 
macchiata, doveva bere quasi sino i)ll'ul-.i 
tìir.'a goccia il calicò' del disinganno. E i 
quelli furono giorni'̂  assai tristi pel nostro > 
ÉiiHc'o, che, sebbène egli abbia vin(a la dura ' 
prova, pura nell'animo fiero di lui lascia- ' | 
rono sì profonda traccia olia, non esito a \ 
dirlo, devono essere stati non ultima causa ' 
delia sua immatura fino. ^ 

E cosi mentre oggi dovova cominciare a -
godere ia tranquillità di un'onesta vec­
chiaia, invece egli ci fu rubato per sempre, 
lasciando in noi ricca eredità d'alfetti e 
largo esompio di fede inconcussa nel lavoro. 

In nonio dell'ABsociaa;ione dai oomoier-
oìanti oil industriali, in nome degli amici 
abbiti, od Enrico l'estremo vaio I Fossa il 
sincero oordoglio dì tuiti noi rendere mono 
grave ai tuoi cari il vuoto ohe specie Ira 
loro lasciasti. 

Infine parlò Ernoàto Santi a nome 
dei colleghi. 

Porgo l'estremo saluto — egli disse 
— ad Enrico Mason,' ohe più che un 
principale fu per noi un padre paziente 
ed amoroso. 

Egli ci fa largo di qonsigii e di am< 
maestramauti, e da Ini dobbiamo ap­
prendere che soltanto ooll' indefesso 
iaV'iro e colla più 'scrupolosa ' onestà 
si ha diritto di crearsi un onorato posto 
nella vita. 

Ricordò ohe la sua esistenza fu tutta 
dedicata al lavoro e come da modesti 
natali abbia saputa colla sua costanza 
ed assiduità crearsi una posizione. 

Chiuse affermando ohe i snoi agenti 

Pra(l>uil>si^taHa Ieri ebbe' Inòjò l'a­
dunanza annuale degli Avvocati e Pro­
curatòri di'questo, forò sotto le Preair 
d'enze dei sigg, Avv- Schiavi'pel Gon-
sigllo dell'Ordine e Billia pel Consiglia 
di Disoiplina. , \ 

Dopo le oommomorazioni dei Coileghi 
defunti, avvooati Franqeschiniii, Riappi, 
Camalli Giovanni, Brueeschi Ciooni e 
del Giudice avv Girolamo Cosatiini 
l'assemblea approvò i consuntivi 1904 
ed i preventivi 1905. 

Rielesse a Consiglieri dell'Ordino gli 
Avvooati Maasso, O^lla Rovere e Reoier, 

; e vi aggiunse, con. nuova elezione, gli 
, avvocati Girardini e Pollis. | 

Rielesse a membri del Consiglio di 
] Disoipiinq gli uscenti avvocati Antonini, 
' Ca8as()Ia,'Ca^ellaiii, Nimis. e Vatri. 
i Riwiata aalPiòa del 1804 -
I importante rassegna del ramo, rìas-
I sunto interessante pei negozianti eprb-> 
! dutlori, compilata d&. Silk. — Lavpub-

bucheremo domani. 

V w n 4 « l i B m i • di««r>iiinl> Certa 
Asma'n Caterina unitamente al, noto^ 
Botti Luigi mereiaio ambulante, trovan-' 
dosi i,!ri in stato d'nbbriachezza nell' ô  
steria < Alla Genovese »,' in via A' L 
Maro, commisero atti vandalici, rotture 
dì bicchieri... nn vero pandamooio! 

Chiamata le guardie, furono tradotti in 
caserma' ove rimasero l'intera notte. 

Stamane vennero denunciati all'Au­
torità 

UniB eaipsrtM tru f f i« t ip ìoa . Sta.-
notte, in Sai» Cecchini, venne arrestata 
certa Gappollari Elvira, d'anni 26, nota 
nel-mondo....-notturno. 

Costei riusoiva a impadronirsi di due 
orologi e d'un biglietto da L. 5 dalle 
tasche di certo Cocoeonceg Giuseppe'da 
Buttrlo. Fu denunciata. 

A oiatounit II lug. 
Il Lavoratore, a proposito del. TotQ 

pel sussidio Camera del Lavoro, e delle 
deplorevoli assenze, grida forte ~ al 
solito, oramai — contro il partita de» 
mocratico. 

Il Friuli non è venuta msno.al.'ào-
ver suo di gridare in tempo l'appallo 
ai consiglieri- democratici,, a di dire, 
poi la sua, molto friincsmpnfe,.all^i ri»! 
sultanze deirappello. 

Ma poiché il Lavoratore geoaraliizi^ 
cosi volentieri, e parche è giusto ohe 
ognuno abbia il suo, ecco qua l'elenco 
dei nomi, a un po' dì 'computo. 

I consiglieri della maggioranca sono 27. 
' Furono presenti alla seduta « vo­

tanti : Belgrado, B gotti, Bosetti, Brai­
dotti, Broili, Collovigh, Camelli, Coati,. 
Cudugnallo, Oori, Madrasa!, Magistris. 
Montomerli, Pagani, Paniuzza, Peijila 
Parusioi, Pico, Salvadori, 'Vitt'órello 
-:- Totale 20. , ' . ' . . . : . . , 

Assenti per giustificata neoessìtà :,' 
Bonini, Caratti, Girardini, Mattioni,. 
D'Odorioo. — Totale. 5., ' . 

Assenti senza glnstifioaztoiie.: Co-
menomi, Drlussl — Totale 2. 

E adesso, veda — e diou oon.egua , 
nlmità -^ Il Lavoratore, se è proprio! 
il caso di accusare € il partito diurno-
oratioo ». , ' 

IL COUUESTATOBB. 

Per «vitara gli scontri ferroviari 
L'apparato salvaseoniri 

Il sig. Calidis Baglioui, impiegato 
presso la stazione ferroviaria di Sinìi 
gallia,' ha trovato, pare, il modo d( 
evitare gli scontri di treni. 

Si tratta di un apparato aereo a 
zone bifiio e di un apparecchia di con­
trollo e scatto sulle locomotive di 
qualunque treno. 

_L'apparecohia è pronto per la (un­
zione quando il treno è sulla zona-̂ ap-
parato, ma agisce soltanto e reponti-
namonte quando un alljro trono ai 
trova di fronte per la stezza zòna. 

All'apparecobio avvisatore (chiamia­
molo cosi) à intimamente connesso un 
congegno tale che nel momento istesso 
in cui i due treni, ohe si trovano di 
fronte, ms sempre ad una notevole di­
stanza,'si danno reciprocamente il se­
gnale del pericolo, si fermano automa­
ticamente. 

Il progetto eoi relativi scbi2zi| di 
segni ecc. è già stato Inviato al Mini­
stero del lavori pnbblioi. 

Par fatto personale 
L'egregio maestro Cappallazzi ci domanda 

e noi volontiorì diamo, oèpihditl alla se- ' 
gueute: ' . . • • - • 

Egregio Sig. Direttore del, Friuli,' 
La prego di pubblicare nel iii Lef,' 

giornale queste righe. 
Nel Lavoratore friulano di 'lari si. 

aTorma che io, nel periodo eléttói^a.la' 
tenni delle oonfarenze per aos^'neré 
l'on. Solimbergo, aggiungendo apzi che, 
ora ho dei dispiaceri in progoMio. 

Tali affermazioni sono assolnlamenle. 
menzognere. 

Chi mi conosce, amici ed avversàri,,' 
sa chi IO sia, poiché non bo mai na­
scosti i miei oonviacimenti: anche, 
quando non era prudenza rosprlmsrll ;; 
quando molti scalmanati dell'oggi in-., 
censavano i vecchi padróni per otta-
nérne protezione e favorì I 

'Vivo dol ijajo (avoro; flO.(li,.I;a, ,ipai; 
seiìtito bisogno di salire-né per lucro, 
né par amhizìono e, seguendo le orme 
di mio padre,-ohe era nn- galantuomo, 
ho sempre preceduto onestamente nella 
vita sepea onrarmi- d'altri;. , 

Quindi non''mi 'toccano gl i -s ir l l i , 
anche se avvelenati nella Isteriche of­
ficine, dove si preparano diffamazioni e 
lettere anonime. 

RingraziandoLa dell'ospitalità, mi dico. 
- Lì 15 gennaio 1906. -

dì Lei obbl.o 
Umberto Coppellanti 

Via dalla Prefettura 2, II. piano 

llgenzia priaoipals di A8sioiir(|sÌ!|iii 
cerea provetta produttore ramo vita. 

con serie referenze Scrivere entro il. 
mese corrente a A. B. 34 fermo poitck : 
Udine. y . ^ 

Chronva . E' testò uscito l'Almanacco 
profumato Chrottos per l'anno 1805, adito 
della Casa Migone e 'C, il quale contiene 
delle flnissime ad artistiche inoisiòni rfip-
prosentanti ì giorni della sMimanc^, pift 
una alegante copertina allegorica, ad alcuAa 
notizie utili sui servizi postali e telegcatlci. 

E' posto in vendita al prezzo di eewti 50 
presso l'uffloio del nostro giomaie. 



IL KB ITILI 

iSgiioia Popolare Superiofe 
Questa seta alle ore 20.30, l'avv. aio-

vanni Uowttihi torrii la seeoiKla l»?,iono ani 
tema: «La popolajiono e lo suo teorie». 

X'nner»!!. Sabato seguirono ì funerali 
della signota Maria Mauro Basclilera ohe 
ritìsitono solenni'. 

NiimoKiBe le toroie e le corone. 
Lia perdita dì lineata donna psomplare 

fn sentita con dolore da iiuanti la oonoaoo-
v»no. per le suo ccoezionnli hontft di onore 
e di monto. 

Alle famiglie Mauro, «vv». Basohiera e 
congiunti tutti,, giungano le nostre condo-
glianse; pii»; »sntit«.,— 

Boi l*t t lno dal la S t a t e Clwila 
Boll. selt. dall'8 al U gonnnio 1906. 

NateiU 
Nati vivi masdii 0 femmine 11 

>• morti » — » 2 
Esposti . l -T » l 

Totale H. 10 
Ptébtieaximi di matrimonio 

Umberto StrazzoUal agente di com­
merciò eoa Igiaia Tedeschi casalinga 
— Omaeppe Trevlean urologia o con 
Sabini Bsrtoldt casalinga —' Giuseppa 
Moretti condnttorfe ferroviario eoa 
Bleoa Nodaro casalinga — Abele Brao 
oial bracciante con Oaglielma Della 
VedOTB CBoaiidga — A.'igelo Franzolioi 
bracciante con Teresa Otto casa inga 
— Filippo Barbaracci impiegato con 
Amedea Patrignani casalinga — Ferdi­
nando MuciB muratore' con Isolina 
Chiaraadial operala di ootoniiloio, Ba 
Biadino Nardone con Teresa Zilli. 

Mairimoni 
Pietro Santolo fabbro con Italia De 

SabbatB saita — Oabriale Dall'Acqca 
ohiiplcofarmaaista con Ida Traoi agiata 

dott. Lieupoldo Poratoner medico-
chirurgo con Maria Moretti ag ata ~r-
Vittorio Cuttìni fabbro con Roma Di 
B«rt Ml»linga. 

Jfortt a domicilio 
Oiaseppe Citta fa Oiuseppe di anni 

76 oste — Alessandro Bidossi fu An-
tPBÌo di anei 89 caffettiere — Maria 

/. Gaspari Barbetti fa Pietro di aniii 68 
caiklìnga — Qiaseppe Niccorlui fa 
Carlo di «BDÌ 75 civile — Barbara 
AmoB Grifaldi fa Ginseppa di anni 65 
giTile — Teresa Tonello Zorzenon fa 
QiaodmO'di anni 63 ooutadiaa, — Ca­
terina Chandetti fu Giacomo di anni 
82 — oanàlliiga — Maria Sartori-Co-
•dttini fa Francesco di anni &2 con­
tadina. 

Oióvanni Antonio Parola fa Dalmazzo 
di anni 30 impiegato comunale. Maria 
Urban Bottos fa Giacomo di anni 28 
atf^t^tTy-Santa Ballarin (a Luigi di 
a^lii'&O'aasistelite' al genio militare, 
MÀria Citta-Miflotti di anni 78 possi­
dente, Anna Glocohiatti-Nadalutti fu 
Qiî coma d'anni 73 contadina. Cecilia 
Riibii-Kizzi fu Sebastiano d'anni 84 òou-
tiUiÉna, Merii Mauro Baacliiera fa Mat 
tià'.d'anni 03 casalinga, Bnrica Uason 
Ili Franosaco d's-̂ ni 63 negoziante. 

.- Marti mW Ospitale (Hmle 
; Pasqua Tortolo fa Giuseppe d'anni 

5é' serta,- &<ana Ferrant di A itonio di 
anni 1 e mosi 0, Maria Prove fu An-

' dtea d'anni 37 operaia di cotonifìcio, 
'NióoIA-Laigi Orlaoii fa Nicolò d'anni 
77 ' irattivendoio, Maria-Lue a Peroni 
di" Giacomo d'anni 11 scolara, Pietro 
Romanelli- fa Valantino d'anni 68 agri­
coltore, Bédiàèliiicf Moretti di Benia-
ntino di mesi U , Umberto Freschi di 
Bnrioo d'anni 1 e mesi 5, Italo Piani 
di'Oiaoomo d'anni 1 e mesi 6, Guido 
Pkessinotti di Giovanni d'anni 'A, Cà-
teViiiH Mestroni di Gregorio di mesi 9, 
Elena Toffoletti fu Francesco d'anni 18 
casalinga. Rosa Cosiigoat fn Michele 
d'anni 50 ortolana, Gio. Bitta Mene-
èim fa Sante d'anni 10 scolaro. An-
toitio Della Bianca fu Gio. Batta d'anni 
84. pensionato ferroviario, Elia Rizzo 
{tt'eiaseppe;d'anni 73giardiniere, 

jforlì nel Maninomio Pròmnàah 
' Tomaso Marzona d'anni. 47 Borivano, 
•.fibtale N. 33 dei quali i 'non'àppiuto-

ne^ti al Comune di' Udine. 

CRONACA DEL CARNOVALE 
I tattili di isH 

Bonza nomlnnro lo looalitit ove oliboro 
luogo, diremo che turono freddi.... (;ome 
froddc'ì oru la giornata. 

Infatti, prenderò delle sudate o poi u-
soire dagli ambienti ôd esporsi ad una tem­
peratura codi..;,, siberiana, o'ò il perioolo 
di dare un addio por sempre a tutti i Car­
nevali, 

Croneoa giudiziaHa 
TRIBUNALE DI UDINE 

( Udienza del 14 gennaio ) 
10 Yariola Giuseppe, truffa, testi 1, dif, 

Caporiatieo, oonduniìato mesi 3, giorni 28, 
lire 300 di multa. 

2o Bnttazzoni leresa, l'urto, testi 3, dif, 
Caporiacco, condannata mesi 2, giorni 20. 

3o fievilacciua Qio. Batta, oltraggio, te­
sti 4, dif. Caporiaooo., Rinviato a tempo in­
determinato. 

4o Miohis Clio. Butta, contrabbando, to­
sti 2, dif, Oapòrlaooo, óondaimato'a. lire 
SO di multa, 

60 Colomba Maria, esercizio arb.,, gitid, 
d'appello, dif. Nais, confermata là sentenza 
del Pretore. 

Taatp8 adi Ar to . 
'X'ea.tro Ivdllxa.ex'xrsL 

La Crisi, commedia in tre atti di 
Marco Pr.iga, venne recitata sabato sera 
con coscienza d'arte — complessiva­
mente — dalla compagnia di Ettore 
Berti dinanzi ad un pubblico asiai nu-
mero'so / 

Non saremmo sinceri se dicessimo 
che il lavoro ci 6 piaciuto, no ; uscimuio 
da teatro oonvioti che con questa com -
media l'autore delle Vergini non ha 
agginnta una foglia alla sua ghirlanda 
d'alloro. 

11 lavoro è stato ascoltato con defe­
renza dal pubbl'co e passò senza in­
famia appunto in grazia dell'ottima ese­
cuzione. 

E'' lonef;abile però che vi sono delle 
scene bellissime, piene d'efiloaota dram 
matica, specialmente nel primo atto —>. 
il migliare a nostro avviso — condotte 
da mano sicura. Ma a parte la crudezza 
irritante di corto alformazlonì sparse 
qua e la, ri sono delle situaziooi arti­
ficiose, iuvoroaiuiili; dei caratteri cosi 
assurdi ohe, proprio, fauno dimenticare 
anche il bnono ohe la commedia in-
dabbiamente contiene. 

Gli artisti furono assai festeggiati, 
specialmente il B-irti. 

« « 
Ieri sera poi alla tragedia La eittà 

moria di Gabriele d'Annunzio, assi­
stette poco pabblico, in causa forse 
della temperatnra siberiana ehe ci de­
lizia. 

Il poderoso lavora ebbe una splen­
dida esecuzione da parte della Varici 
e Mancini, del Barti e Mascalchì, che 
misero ogni impegno per dar risalto 
alle bellezze veramente superbe della 
tragedia D'Annunziana. 

Il pubblico rimeritò gii artisti di vivi 
applausi, 

Calaidfflsoopio 
J<'onania«ttea — Oggi 14, gennaio, 

8, Marcello, pupa, successe a a. Marcellino 
l'anjio 304, e muri l'anno 310 per i pati-
mei'iti lattigli aoffrire da Moasenzio, BUO-
oodisndogli s. Eusebio. 

Bffeiraeirldl atorlctae 
1^ jewiaio i4S9. — Il magistrato delle 

Ruon «OKiOonlisoò all'abbazia di Moggio 
oìrba 3000 campi ohe possedeva fra la 
Sdobba e l'Isonsato, sentenza ohe venne 
confermata dal Senato 'Veneto. Ad-istanza 
dèi.Luogotenente della Patria si ripreselo 
studio della quistione, venne annullata la 
confisca e ristabilito.' oirabbazia il libero 
possesso. 'Jlorélli. Siortó dalla Gmtea di 
0ori»ia Vf. 20). 

T fflOOOlX POSTA 
AJ)b»n,, Budoia : spedizione certamente 

in 'corso. 
f, g., Tolraezzo: cose vecchio, e già ao-

l'jimt'rà, Spilimbergo: grazio vivissimo j 
saluti. '•' . , • " , 

Q, 0., S. Damele: avete ragione, ma.... 
f nello fata » ; pubblicheremo, 

l ' I B U E e •MGIIiCA'ri 
Pomoni martedì, mercato : a Codroipo 

iteaiutta, ITcllae, Spilimbergo, Trioesimo) 

I w ^ ' *•* m ^mt!^' 

Note agrar ie 
Nnovi «adaliai l •jgi'apii In 

F P I U I I - — Per inizi itiva del Muni­
cìpio del Pravìsdomini e della Sezione 
della nostra Cattedra Provinciale con 
sede in S, Vito, si sono gettate le basi 
par la oostìludone di nn circolo a-
gridolo net Comune di Pravisdomini 
Domenica seorea ebbero luogo dne 
riunioni a Pravindomioi e Bsreo e la 
reno subito raocolte le adesioni di una 
cinquantina di agricoltori 

Al nuovo Circolo potranno inscri­
versi anche agricoltori dei comuni 
contermini di Ghions e Annone Veneto. 

Anche a Dignano, per merito del 
nostro egregio collaboratore L. Lu-
chiol sì sta .organizzando una Society 
di agricoltori. 

:'llm«i>iB, 15. (P..I). S) •i~ Ferllb 
,per lo aoupiiio d'un mortaratt'o —Ieri 
sera tal Pietro Leschiutta d'anni 16 da 
Zug'io mentre stava aariqando una 
chiave con della polvere pirica per so­
lennizzare con dogli sparì ano sposalizio, 
rimaneva ferito dallo scoppio della me­
desima 

In assenza del medico condotto dott. 
Linzzi accorreva il dott, Cominottì il 
quale ebbe a riscontrare : un' estosa e 
profonda ferita lacero-contusa al lato 
volare del polsQ sinistro con lesione 
dei tendini Aessori; la violènta emor­
ragia venne frenata col tamponamento; 
un' altra ferita di minore importanza 
in corriappnde.nza dell'eminenza tenere. 
Fn me.dicatp antisetticamente, 

l'ali lesioni, salvo complicazioni, gua­
riranno in 25 giorni. 

AwlanOi 14 — Lavori munloipali — 
L'ing, Zeunari ha trasmesso da tempo 
al Municipio nostro il suo progetto, 
egregiamente elaborato, per il noovo 
macello. — Speriamo quindi di poter 
vedere, fra non molto, compiuto il va­
gheggiato lavoro. 

Attendesi poi che tra breve lo stesso 
ingegnere, presenti l'altro e più impor­
tante progetto per 11 ponte sutrArtu-
gn», vivamente attesa dal Comune mo­
stro e finitimo di Badoia. 

Elettorato r- Qu'jst'anno si nolo nel 
paese no-itro S contermini un furto ri­
sveglio per le iscrizioni elettorali. 

Furono iniziati gli osami dinanzi il 
nostro egregio e solerte pretoro avv. 
Chiaooone, pel conseguimento del rela 
tivo oertiflcato di idoneiièi, | 

Facciamo voti clie l'attuale risveglio 
abbia » perni'iterp, è che gli amie della ' 
cai)>a democratica continuino ngll'opora 
il t> api e a. 

Oblazione ~ La Qiinta comunale 
che aveva aderito al C'invegno R'gio-
naie veneto di protest.) contro i mal­
vagi fatti di Icnsbrack, offri L. '2ò alla 
Society « Danto Alighieri ». 

A m a f O t 15 — (Dal nostro inviato 
speciale) — fnaugurazlona del resiillo 
aella 8ooie(& operaia di M S. —- O^gi, ' 
favorita da una .sp'endida g'ornuta, ebbe 
luogo r iuanguraz one della bandiera di , 
questa Socie'à operaia di M. S, «Dio, ! 
Patria e Famiglia ». | 

Il ridente paese di Amaro per la 
circostanza assunse nn aspetto Insolito 
di festevole gaiezza. —• Dalle finestre 
sventolavano numerose lo bandiere e i 
drappi variopinti. — Gl'intervenuti in 
numero dOilsidarevole da tutti ! paesi 
limitrofi davano alle vie un aspetto di 
inusitata vivacitii. 

Notammo !e rsppresontauze con ban­
diera delle Societìi consorelle di Tnl-
mozzo, Pontebba,.Satrio; Verzognis, Pa-
luzza, Cayazzo Gamico. 

Alle 9 e mejza all'Albergo all' «An­
gela » veniva oSoi'ta alle rappresentanze 
intervenute nn vermouth d'onoro : fioa-
carono i brindisi applanditissìmi. 

Segni quindi la cerimonia dell' inau 
gurazione: MD̂ drina la signorina Romana 
Missana di Amaro, padrini l'onor. cav. 
Gregorio Vallo rappresentato dal sig. 
G. B Ciani preludente della Società di 
M. S di Tolraezno ed il tis; Nicolò di 
Candido Tamburlini, di Amaro. 

Molti furono i discor.ii di circostanza 
inneggianti alla prosporitli del nuovo 
Sodalizio, alla fratellanza sociale, al 
benessere dei lavoratori. Oratori, fra 
altri di cui ci sfugge il nome, il signor 
Gio, Batta C'anl, il sig. Rissi Dante.di 
Filippo di Amaro, il maestro Linnssio 
di Sutrio; tutti aoc'amati e festeggiati 
dalla folla entua asta 

Alle 13 al suddetto albergo ebbe 
luogo un banchetto di ben 70 coperti 
servito inappuntabilmente. 

All'asciolvere brindarono nuovamonte 
applauditi parecchi commensali. 

Rallegrò in festa del lavoro suonando 
allegri spartiti la banda di Verzegnis 
che tenne poi concerto^ in piazza. 

Tutto procedette a 'meraviglia e la 
bella festa lasciò la tutti un ricordo 
caro ed indimenticabile. 

Da parte nostra i feni l i angari al 
promettente Sodalizio. 

P. d. S. 

PaoanìH, 15 — Buona mani — 
I signori Antonio Michieli e Maria Sbroja-
vacca coniugi di Poconìa hanno offerte 
lire 10 a qnesta Congregazióne di Ca­
rità in morte della contessa Caterina 
Colombatti ved.-Ottelio, 

P o p d e n o n a , 16 — Inaugurazione, 
— Siibato sera s'inaugurerà la nuova 
sede della lega di resistenza. S^rà 
tonata una coforenza in forma privata. 

Veglione operaio. — Sabato 28 corr, 
allasede sociale delle leghe si terrà 
la prima veglia danzante fra operai. 

Assemblee, — Oggi vi fu assemblea 
della lega cotonieri di Pordenone e dei 
tessitori di Rorai. 

Come si vincolano le oosclenze — A 
Rorai si usa questo espediente per i 
spaurire 1 fan<'iiilli oh.i do»rebbe-o, di­
venuti operai, iscriversi alle leghe 
senza partito. Allorché vanno a pren 
dere, non ricordo se la comunione a 
la cresima, si fanno prima giurare che 
non entreranno mui far parte delle 
associazioni operaie non cattolichn. In 
verità è 'a prima volta che conobbi 
tale metodo di coartaziono delle co 
Boieoze .... e di propaganda modero-oat-
tolica 

Morie per Iniezione. — Dico il vero. 
Ho attesa a pubblicare la triste noti 
zia per sapere come la dava ai suoi 
lettori il foglietto moderato. Credo por 
la verità che dirò, di non ricevere fan­
ciulleschi attestati di rìdicolaggioécome 
m'ò acoaduto per le notizie, sulla ve­
glia dell'Epifania, Purtroppo è vero 
che nn povero lavoratore fu vittima di 
un'infezione che pare, abbia causato 
il carbonchio. Ciò che il foglietto tace 
si è questo. 

La sera quando il medica visitò l'in­
fermo per vedere s'era possibile il ta­
glio del braccio ordinò che fosse accesa 
la luce elettrica nella sala d'opera­
zione. Prova, riprova... la sala non 
s'illuminava. Si va all'officina e si sa 
che..,.. Bastai Solo dopo alcun tempo 
l'0.ipitalo potè avere luce, Gli ammalati 
in quella sera, dovettei-o cenar» al 
chiara delle candele, l) nnndiamo: so 
fosso alata questione di pochissime ore 
il disgraziato non e.irobho morto in 
causa della mancanza di luce? Quello, 
ripoto a scanso di malintesi, non 
era il caso dacchò l'amputazione sa 
rebbe stata inutile perchè l'infezione 
avea intaccata il petto, mâ è pure vero 
che se si avesse dovuto operare subito 

non a'dvrobbo potatpj parahè si stava 
all'osciiro. Ora il foglietto cosi dil:-
gente a rilevare gli soonci, la irrego­
larità, i vizi ecc . . . perchè lia passato 
sotto silenzio il caso grave o sintoma­
tico? 

Olwidaie, 15 — Il freddo. — Siamo 
ritornali a d gradi sotto zero. 

Molte sono le indi.iposiziani 'por co­
testi repnntioi,cambiamenti dì tempe­
ratura, ma non ta'i du far imponeiorire. 

Buon metodo — Persona iaojguita ha 
fatto perveoi"e alla locale Congrega­
zione di Carità, per la Casa di Rico 
vero, L 50, 

Bello e buon metodo, di beneficare, ma 
di qn-sti Iviia-iliit'i o3 von'obbiro uno 
al giorno 

Q nmo mistero di sangue a Mogaa 
L'attendonie Barbieri fu assassinato? 
Finalmente i periti che dovovano 

pronunciarsi sulle cause della tenebrosa 
morte del soldato Barbieri, attendente 
del capitano Battista, hanno presentato 
nuove dilucidazioni. 

Kiai confermano pimamente che si 
debba escludere la possibilità del sui­
cidio, mantenendo invece l'opinione che 
si tratti d'assassinio, 

E) qnindì si afi'accia spontanea, ine­
vitabile la domanda : chi ha uccìso il 
povera soldato! 

Noi, come altre volte abbiamo dotto, 
speriamo che la gìustini riesca a fare 
piena, completa luce sul misterioso 
delitto. 

E con questa fiducia, attendiamo. 

Fcemiato Laboratoriii Chìmuii Farmaiieiiiìi» 
Qiulio Poiìir'aooii 

crvin.iiiE 
Emulsione Podrecca 

d'olio piirn di l'edili0 di merluzzo innltera. 
bile con ipol'ostìti di calco o soda o sostanze 
vegetali. Detta emulsiono por la sua inal-
terabilitil ò ritenuta Ira tutto la migliore. 

Essa gode intoramonto la fiducia del 
pubblico por gli splendidi riBiiltati ottenuti 
nello persone all'otto da Anemia, Rachitide, 
Scrofola, Consnnziono. 

Di sapore gradevolissimo viene digerlta-
ed assimilata con tacilitil assoluta. 

Premiata con medaglia d'oro all' Espoei-
zione internazionolo di Roma, 1003 ; Pa­
rigi, 1004 ; Gran premio e medaglia d'oro; 
J?ironzo, 1004 : medaglia d'oìx) ; Londra, 
1004 : Gran premio e medaglia d'oro, 

•VEi\lll1'A I In bottiglia grande lire 
3.00; media lire 1.7.'); piccola lire 1.00 
franca nel regno. — Sconto ai rivenditori. 

E MERCATAL! dir.-propr. ruspons. 
Udine 1904 — Tip, M'arco Bardnaco, 

Ringpazìamanto t 
La famiglia Masòo, commossa dalla 

imponente dimostrazione di stima e di 
affetto tributata al suo caro estinto \ 

Enplao MaaAn 
non ha parole «ufficienti per porgere 
i suoi ringraziamenti all' intera cittadi­
nanza, ed in special modo atl'onor. 
Rappresentanza Municipale per la so­
lenne mauifestuione della quale l'Ili. 
Sig. Sindaco ha voluto rendersi inter­
prete, al Presidente della Società fra 
Commercianti ed Industriali, Cav. uff. 
Luigi Birdusco, ed al rappresentante 
degli Agenti della D,lta pur 1 ' affet- j 
tnose espressioni rivolte al caro estinta. 

In quest'occasione ringrazia pure 
gli egregi medici signori Cav. Carlo 
Marzutiui, Riccardo Borghese, e Qa 
briele Mandar per le amorevolissimo 
curo presta'e al defunto con scionza 
ed affetto. 

Questa notte spegnevasi in Pagnaoco 
(Udine) dopo breve malattia il 

a«w. Qaa lano Qibslli 
I nipoti e parenti ne danno il triste 

annunzio. 
Pagnaoco, IC gennaio lOO.").' 

I fuuer.<li seguiranno domani martedì 
alio ore lei in Pagnaoco Indi la cara 
salma pro.̂ cguirà per Udine, per esservi 
deposta provvisoriamente nel tomolo 
de-U famiglia Fabris, e arriverà a Porta 
Gemona circa alle 15. 

La presente serve di partecipazione 
personale. 

0 2 VENEZIA • 8 44 10' 29 47 
BARI 29 28 14 ! 59 

4 FIRENZB 09 70 67 37 22 
18 
34 

32 82 33 

I ? „ MILANO 48 10 20 70 
O g NAPOLI 09 60 12 81 
J '3 PALERMO 54 4 
J i ROMA 27 73 90 59 31 

,3 TORINO - 8 2 78 22 ' 1 70 

per famiglie, Istituti, Coopeiative ed Alberelli) 

Haportsxioae muiidlaie airìngrosso ed il minuto, 

V. Saaeo e Piali» OnealUt 

. torà antistfiuiiiisa Stralli 
Rimedio pronto e sicuro contro 

•ù GOZZO 
SI vende unicamonto presso il { 

preparatore G. 8. Serafini — 
Taroento (Udine). 
£. 1.60 ii Jl, in tutte lo farmacie, 

— Un (1. franco noi Regno verso ti-1 
I mossa di L. 1.70 ; 0 il. (cura oom-

Prof, fittope Ghiarattìfii 
per la MALATTIE INTERNE e NERVOSE 

Visita dalÌD 13 alla i4 - HeKataaam,! 

= SCHIO = s = 
Prem,' Brev,' ImpermeòhUi Mnza gommai 

oo», roKiont «, stoirc pn Uomini, 
.«!?ni>rs, Uljirlali, Bambini, Collejl. — Vestiti 
COI liiicti _ n;isl,M _ p.leiois - S«nt«llir.e -
bcu.-iiio — Matlie — Berretti — CenpélU di 
Iiitì'.o e correnti. ' 
j-amniiore coitipleta della lana arni 

(l'io l̂la conleinne nlliinaia, 
O a n t p l o n l e oatalo|xl&l tpMuttm 

KrlTere: X.oaen z>al Xlrun - Sokli 
- (VENETO) -

equa di Petaoz 
eiiieiteiaaiita psisanrairics della salate •'''. 

dal Ministero UiiiflierLflo lirovottata «Ii|L"'. 
jSAIilTWAHIii », 200 Certifloati puraraenta ' 
italiani, fra i quali uno del oomm. Carlo ' 
Sagliam medico del defunto He ITmbsrto I 
— uno del comm. O, Quirico modico di 
S. II. 'Vittorio Emaanelo HI, — uno del " 
cov. Oiuseppe Lapponi medico di SS. Leone 
aaxi — uno del prof. coin. Quido Baccelli 
direttore della Clinica Generalo di -Roma 
ed ex Miniatro della Pubblica Istruzione. 

Conoossionario per l'Italia ; . 
A. V. ntAtouO (Iiline^ 

Rappnsentato dalla Bitta ingalo Faliris - ^di^e -

1 1 % VfRO E5TRMÌ0 hi CAKÌ ir ..̂ '̂ ^̂ , 

lèàP - -
( \p Non si saprebbe trovare L. 

, un preparato più facilo da n 
doperarsì e più squisito dél-

VERO BISTRATTO 
DI CARNE LIEBIGJ 

nQvauQ HagiQiiisiB diplomato 
disponendo di oi'o libevoj corca occupa-

aione presso ditta commerciale per impianto, • 
aìatepnazione o tenuta di'registri. 

Fer trattatÌTe rivolgersi' all'Amministrai'^ 
zione del nostro giornale. 

Malattie degli occhi 
difetti della vista 

SPECIALISTA Dott. GAWBARQTTQ 
ConsuUazioui tutti ì giorni dalle 2 olle 

5 eocettuato il primo sabato e soguente 
domenica di ogni mese. 

Via P M M U I B , M. a o 

VISITE GRATUITE Al POVERI 
Lunedi, Venerdì ore 11 

alla Farmacia Flligipuzzi, 

Sopra scarpe gomma 
presso li Negozio / 

BiciclB e MacclBo^'Z^^^e 
a prezzi di /«»/. Ica 

in Vìa Daniele MftQin, N, IO 



¥ì>. 

lìiTICàlirzTE-lilG 
,••, i»itI>«*SA.W(B*BlS1f»TKMl'0 K SENZA mSTWltUI 

Jll'àAl^ÌEÌ.Lt BIACCHI ad alla BARBA 
to.>i„^.-. IL COLORE PRinniTIVO 

ft DB pnnikrftto «ueclslfl infllCRlo p « rldoiiRrr alla, itarljii a.l hi oap'-Ui liuinclil 
4d tadclfoTiti, coloru, l'flìtKM» • vilftfftà dflllA (n-iiiia J,')')V,H,.ZÌA ÌOÌHU r.m rlunn» Ji* 
U biaitclion» 06 la i>«li«. OUMlaiiiMi.-.roffginbilcr. m|>o=>wu-r.Brt;irijtr.mni'iift»tta 
l inlura in» un'»i;nuB ilf «0»v6 i>rofuiPO d i» non Hiardiift r.(- m biJiiii;lieriA ii** ' • 
P6ti« « oh» »l ulopcro aoWti rti'iitiiiia facilitili « si.o,llt(>-/(Y Ksia spiscc >.ui Imlbo dal 
•̂  * capelli e (lolla Larlix fi rnoiulua" il iiulrinn m» r e -

ces-^ano e cioft ri(ifiimiiil() ! ire il colore pniiiiriTo, 
favorcndono lo ^vilui'i'» -i rtiii'i"»'!!)!! tliw^iliili, inor-
hJdi otl arrt'stBUiliiiio lacftihilfi. Iiiuitrc |iiiii'*coi)ron-
tam<iate la cotenna a fa y|'arlr<: la (or.ora — Una 
sola botUgUa 6 o u a per am^rsutrnf un effetto sor-
pretidentu 

Sffn'*'f AVGV.LO MlfiUWlì h C. . ".filane 
PInalDi«nte ha potuto trov.iro um pmiuniiliine chn mi 

rfiloD»» ttì capelli « aiU barb^ il colo» prlmitivu, ÌA Ite^ 
•chciia e I;«llcriA tlolU Kinv<!nt& tcniA nf«ire il minimo 
diiturbo npll'aptilic.kiiniì». 

Una lolk. buUiKt •% <Iulla *oit<4 AoticanliU mi b^ltA «d 
è » T\t>u ho un solo polo bìlActi. &San pici nibrn w cobrinto c&« 
quett» voilcA K îtCMlxi iit-li ò un* tuiturj, mk un'aciiuj eh* 
non ni-icchlft R« la bijr.t.befiaiiBU H - ' i ^̂ ^ «e^ca sulla cut* 
«iul bulbi del pali Ucrndu ironipniire toUlmoata la pcUt* 
cnlAAriQfurMnilclo rarlici d&l espelli, tanto che aia Bill ttoa 
Battano pli, na t i t» con) II pndcolo di dlvenUra calvo. 

PBIKAKI EDUCO. 
. j ^ ' L , 4 ta bQtl>(tlÌa,Hnt,9oiiip!kpwUap«dlila»«.tbet> 
tifila L. I *"i boi^ìElta L, l i Araacba 41 p«>rta da tatti l 
Faimcchlan, Dra ' ~" 

STm 
kimik GASTRO-INTESTIfiALE, EM0llR0JDIeoD.8i!G. 

SI oombatlono con scprandenls efflonola: l'ualca rlmBdlo, soTr.'noè 

X'ElTlEilf-1111 FMUME 
,.„ EtiXIR PURGATIVO ~ 

Massime Onorificenze: Marsiglia-Undra-RGnia-Fìreiìze 

^iene pr&iieritto dai pih iiltittti clinici Cì-nf Cardarelli, Morlsani, Senlse, Sj'obbo, 
[ b i n a n o , Miranda, Caruso, Cucclapiititi, Scalcsc, l^cìlccchl.1. Morelli, VHonc, Ctilabrcse, 

MqramaMl, Oautl i icr , Tranca. Cucca, Iteriiìibco, Sularo, AlA4fl^f!r),'''Pccllclno, K^iillce, 
' Surrentlnoi Ceraso, Stanxlale, Daniiciin, tuildoiic, Capobijnco, Pciroile, fcc. ecc. 

Spedalità della FAEMA6KA @. PAVESE 
IllADfìI I V i a C^onte d i R u v o , 1.1 {OC^CKIO al Te-alro Bcllld)) M K n n i I 
n A r U L l ' - o a p o i . i l o : V Ì A C o s t n n t l - i o p o l i , 3 3 u aSi-ine-Via S a p i e n z a ) - n A r U L I 

l*RiìZ20: Vaa buttislia l.*2t per posta L.!£,SÒt^ boti, L. 8 iracKodlportoT 

Avvisi-' 
in4e3, 
pag. a 

prezzi 
Olili. 

Vernice 
isiantansa 

Sonzs biaogno d opo-
rai 0 con tutta fac'-
litk si può lucidare i! 
proprio mobiglia. 
Vendesi presso l'Ammi-
oistraz. del friuli o 
prtaso il parruccbiore 
Angola QerTasDtti ia 
MercAtoTaoohio a oont. 
80 la Bottiglia. 

A M B I OASI 
« ^ BISPBHATl 

duarigionQ rapida, sicura, garantita 
da itmìi/niGrevoli^ s)ìlcndidi cprUfìrAtli di privati, 
»}ciliid ilhisiri e pfijfiani Professori d'Università 
fi Conmglio Supcriore di iSanità delle 

snalattio nervose 
pfovRnicnli da XÌHantimeato, rome : VCewauÌM-
nia, SpotiHAtexsa, XmpotenBa, Spsrmatorroa, 
Pollnsioni, Dolori a deboUEsa nervosa d»l 
onore, midollo spinale n stoxfLaco, ctm «titi-
ohezea abituale, Convulsioni, Iperestesiei Na-
vralgfie. Cefalalgie, Isterismo eiw.t ha dato la 

cura naturale con Ja jasc ia ol!imi?asTAUIIilA 
dd v*'of. Pimtta. L'unicri al mondo approvata da% mvjliari Glinioi^ eowQ He £t«iisi, 
Beniso, Carito, Homano, T^Uti, o dichiarata una geniale ìnvenBiiijaiej p$r giKirir» 
le malaUìe nervoso ìipinv.s. tncrlioiuo ; Hcmplico, comoda ed assolutamente innocua, 
Non ha 7iuUa di cotnune con le soliti catene elettriche iìieffìeaci ed altra ciurmcriodannose. 

Brevettata e premiata per gli ottimi effetti oon medaglia d'oro oon medaglia 
L. 10.50 per tutta la pura frajics sei Ji^oo, presso il 

M U PIVFTTA & R ° «A<p»»-«̂  Ti«» «o"»«, afifi F. 
. V» I B V E. I I r« UL W. Opuscolo gratis - Consulti gratuiti. 

(hinrigmìx, voMcah {^araniita^ nn^hQ in casi gram^ co»i la. oura 
mista Tauma, unica ai ynondo che la gunristce i'eramcnfa/ 

AMBULATORIO 
della Società Protett.» de'Infanti 1 

(Via dilla FnfittanlB. U) 
apertosi Lunedi, Merooledl e Venerdì 

eooettuati i festiri. 

MALATTIE DEGLI OCCHI 
dalle ore 11 «Da 12 

Specialista doti. Antonio QambaroUo, 
•dltaals il manoledf. 

MALATTIA! 
DELLA GOLA. ORECCHIE, NASO 

deUe 0» IB alle U 
Specialista dott. Oscar Luttatlo. 

MALATTIE 
DEI BAMBINI IN GENERALE 

delle on U eUe 15 
Specialista prof. Guido Berghinx. 

MALATTIE DELLA PELLE 
daUe <n» IB elle IS 

Specialista dott, Giuseppe Murerò. 

AlPUfflcio Aunun-
zt dol Friulisi vende: 

J$SI<>cl«»lÌua a lire 
1.50 e 3.50 alla bot­
tiglia. 

jlLcquaì d'oro a 
lire 2.50 alia botti-

i m i in terza e quarta pagina a prezzi modicissimi 

z&equa Corona 
a lire 'i alla botti­
glia. 
;%equa di ge lso­

mino a Uro I.sonila 
bottiglia. 

Aoqua Celeste 
Arrioana a lire 4 
alla bottiglia. 

Cerone ameri-
eano a lire 4 al 
pezzo. 
'l'ord-tripe cen­

tesimi 50 al pacco. 
ilntleanlxie Mi. 

L o n g e v e a iire 3 
alla bottiglia. 

P R O V A T E IIMM 

Esigep.e"!a Marea Gallo _.. 
Il SAPONE BANFI ALL'AMIDD noa ò a oonfon-

dersi coi divorsi saponi itll'amido in oommercio. ,• 
Veno ceitoUna-fagUa di Lire 9 l> Bitta A« Bs»|»J8i' 

MIIiAHO, ipedisee i peni grandi franco In tatle IISUR. ' 

M m L I M I N T O MECCÀNICO 
UDINE - Suburbio Cussignaceo . (jpjĵ g 

v i a IToobaido O l o o n l 

PREMIATA FABBRICAZIONE 

Biciclette • Casse forti - Serpamenti 
\i,:m 

MOTOCICLETTE H.f.Z^i* 
BieiiBiliitte c o n Motope H. P. 11/2 

NEGOZI 0 
UDINE • V i a D a n i e l e M a n i n , I .̂ 10 n I1D1N,E;1 

Grande Deposito Biciclette :f 

GROSSiSTA 
in HACpmNE da GUCIBG e R l G M l M 

f; delle primarie Fpbbniohe .mondiali 

^ EMPOmO - « 
I M P I A N T O C O M P L E T O 

per Galvanoplastica ed Elettrolisi, 

e Forni per la verniciatura a fuoco | Pneumat ie i , Eanalì , Accessor i , c?<5Cf 
naa>ffliiB«p 

liiiUi 

B I C I G L E T T E «DE L U C A » da lire 2i0 a liyê ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  
id. Popolari id. 129 id. 

Non acquistate Macchine' da Cucire'e'BiciqleWé •" 
senza prima visitare il' Neg^odo'DEÌLUCAl 

A ^—«^ Prezzi di eccezionale ffuon mercato» w®—i. .̂.̂  :̂ .̂,.:': 


